PIANO LAUREE SCIENTIFICHE 2010-2012: FORMAZIONE INSEGNANTI

TEMATICA: ENERGIA

Obiettivi di questa serie di esperienze saranno:

· Fornire una panoramica sull’evoluzione dei metodi di produzione e accumulazione di energia nella storia: dalla pila di Volta alla Cella di Graetzel.
· Realizzazione di un pannello solare termico con materiali per l’edilizia semplici ed economici.
· Definire i contenuti didattici indispensabili per poter affrontare le esperienze di laboratorio e discutere la loro integrazione con i programmi svolti, o in corso di svolgimento. 

· Esperienze di laboratorio: messa a punto e sviluppo.

· Resoconto delle attività svolte con gli studenti e individuazioni degli obbiettivi didattici e formativi effettivamente raggiunti

Esperienze

1. PILA di VOLTA

1.a Descrizione.

In una lettera del 1800 Alessandro Volta annunciò a Sir Joseph Banks, presidente della Royal Society di Londra, l’invenzione di un apparato che chiamò "organo elettrico artificiale" mediante il quale poteva produrre una corrente elettrica continua: aveva inventato la prima pila.

La pila voltaica verrà riprodotta in laboratorio.
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Da: A. Volta, On the electricity excited 

by the mere contact of conducting 

substances of different kinds, 1800
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Giuseppe Bertini, Alessandro Volta presenta 

la pila a Napoleone


1.b Contenuti didattici

La riproduzione della pila di Volta consentirà agli studenti di familiarizzare con i concetti di corrente elettrica, differenza di potenziale, elettroliti, metalli, elettrodi, reazioni di ossido-riduzione, potenziali di riduzione e spontaneità di una reazione chimica.

1.c Materiale Occorrente.
Vetreria di laboratorio, dischi di rame e di zinco, soluzioni di elettroliti (acido solforico diluito, soluzione di cloruro di sodio, soluzione di solfato di rame). Tester e cavi con morsetti a coccodrillo. 

1.d Riferimenti Bibliografici

[1 – 4]

2) PILA DANIELL

2.a Descrizione 

Nel 1836 John Frederic Daniell, un chimico e meteorologo inglese, partendo dalle scoperte di Alessandro Volta inventò una pila chiamata pila Daniell. La sua invenzione è stata rivoluzionaria ed indispensabile per alcune delle innovazioni più importanti del diciannovesimo secolo, quale il telegrafo. 

Verrà spiegato il funzionamento della pila Daniell e in laboratorio verrà riprodotta sperimentalmente.
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immagine da http://scienza-e-libri.blogspot.com/ 

2.b Contenuti didattici

Essendo la pila Daniell un’evoluzione della pila di Volta, i contenuti didattici di questa sezione sono comuni a quelli forniti nella sezione 1.

2.c Materiale Occorrente 

Vetreria di laboratorio, vaso poroso, Lamine di zinco e di rame, soluzione di solfato di zinco e di solfato di rame, tester e cavi elettrici, tubo ad U, KCl.

2.d Riferimenti Bibliografici

[1 – 3 , 5]


3) PILE A SECCO, ACCUMULATORI: pila Leclanché,  batterie NiCd e NiMH, batterie alcaline, batterie a ioni di [image: image5.jpg]Insulation
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litio; accumulatore al piombo (ATTIVITA’ SEMINARIALE, opzionale)

[image: image6.jpg]



3.a Descrizione

La pila Leclanchè, detta anche pila a secco, fu inventata nel 1866 da George Leclanché. A differenza della Pila Daniell l'elettrolita e' costituito una pasta, non da una soluzione liquida. Questo enorme vantaggio ha permesso alla pila a secco (dalla quale sono derivate le batterie Nichel-Cadmio, Nichel-MetalloIdruro e alcaline, le pile per gli orologi, ecc.) di diffondersi fino ai giorni nostri ed diventare un oggetto di consumo di massa. 

La batteria piombo-acido, inventata nel 1859 dal fisico francese Gaston Plante', è il tipo più vecchio di batteria ricaricabile. La tipica batteria che si trova nelle autovetture e' costituita da 6 celle a Piombo. Oltre a essere ricaricabile, questa batteria generalmente fornisce una corrente elevata e ha una lunga durata.

In questa esperienza verranno descritti vari tipi di pile a secco e verra’ descritta la struttura di una tipica batteria al piombo. Verra' anche discusso l'aspetto ambientale legato allo smaltimento batterie.

3.b Contenuti didattici: I contenuti didattici di questa esperienza sono gli stessi di quelle precedenti. In aggiunta, la descrizione delle varie pile permettera' agli studenti di comprendere vantaggi e svantaggi legati all'utilizzo di materiali diversi.

3.c Riferimenti Bibliografici:  

[1 – 2, 6 – 8 ] 


4) CELLA DI GRAETZEL

4.a Descrizione

La conversione dell'energia solare in energia elettrica avviene oggi perlopiù grazie a celle fotovoltaiche costituite da silicio drogato. Tuttavia, le celle foto-elettrochimiche, costituite da materiali organici, rappresentano un'alternativa a cui si guarda con estremo interesse. 

In questa esperienza verrà introdotto il concetto di energie rinnovabili in generale. Quindi verrà descritto il funzionamento di una cella fotovoltaica standard, e discussi gli aspetti legati alla produzione delle celle. Successivamente verranno introdotte le celle solari organiche, ne verranno discussi vantaggi e svantaggi, e sarà descritta l’esperienza di laboratorio.
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4.b Contenuti didattici: Questa esperienza permetterà agli studenti di riprendere i concetti di portatori di carica (elettroni e buche), semiconduttori, reazioni redox, giunzione p-n, interazione luce-materia, fotosintesi clorofilliana.

4.c Materiale Occorrente: Il materiale occorrente e' fornito con il “nanocrystalline solar cell kit”. 

4.d Riferimenti Bibliografici

[9 – 14]

Dispense fornite con il kit. 
5) Realizzazione pannello solare termico

Obiettivi del progetto sono sostanzialmente:

· Realizzare con semplici strumenti tecnologici un apparato che possa dimostrare in modo semplice, diretto ed intuitivo la trasformazione dell’energia radiante solare in energia termica;

· Realizzare uno strumento che poi potesse essere usato sia a scopo didattico che dimostrativo per illustrare il principio di conservazione dell’energia e le sue trasformazioni in forme diverse;

· Realizzare uno strumento con cui possa essere messo in evidenza in modo naturale il passaggio da una descrizione intuitiva e qualitativa della trasformazione dell’energia ad una descrizione quantitativa del fenomeno.

Materiale necessario:

1. Tubo corrugato, 

2. Tubo rame,

3. Raccorderia in rame;

4. Manicotti in rame, viteria,

5. Pannello in legno pioppo

Riferimenti bibliografici

1.  Atkins & Jones, Chimica Generale, 2° ed. (1998), Zanichelli

2. Moore, Stanitski, Wook, Kotz, Joesten, Chimica (2002) Zanichelli

3. http://www.funsci.com/fun3_en/electro/electro.htm (aspetti sperimentali)

4. http://ppp.unipv.it/PagesIt/6Dif/6Videoconf/7VideoC.htm (disputa Galvani-Volta)

5. http://dwb4.unl.edu/chemistry/dochem/DoChem116.html 

6. http://en.wikipedia.org/wiki/Alkaline_battery
7. http://en.wikipedia.org/wiki/Lead%E2%80%93acid_battery
8. http://hyperphysics.phy-astr.gsu.edu/hbase/electric/leadacid.html#c3. 

9. Graetzel, Nature, 414, 338 (2001)

10. http://en.wikipedia.org/wiki/Organic_solar_cell; http://en.wikipedia.org/wiki/Organic_solar_cell;

11. http://it.wikipedia.org/wiki/Cella_fotoelettrochimica;

12. http://photochemistry.epfl.ch/EDEY/DSC_review.pdf
13. http://www.nlcpr.com/GratzelSolarCell.pdf
14. http://physicsworld.com/cws/article/news/44036
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